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Il sottoscritto  
 

Cognome ________________________________Nome _____________________ 

Data di Nascita _____\_____\______ Luogo di Nascita ______________________ 

Comune di Residenza ___________________________ 

Via _____________________ 

Domicilio attuale (se diverso dalla residenza) _______________________________ 

Contatto telefonico ___________________________________________________, 

consapevole della emergenza COVID-19 e dei rischi generali di contagio delle 

responsabilità penali, nel caso di dichiarazioni mendaci di cui agli art. 46, 47 e 76 del 

D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

 

DICHIARA 
 

 di non avere avuto nelle 2 settimane precedenti la prestazione sanitaria: raffreddore 
(naso chiuso e/o naso che cola), febbre, tosse ed altri sintomi respiratori tra cui mal di 
gola, dispnea a riposo e sotto sforzo, diarrea, vomito e disturbi gastro-intestinali, dolori 
muscolari diffusi, mal di testa, congiuntivite, perdita del seno del gusto (ageusia) e/o 
perdita del senso dell’olfatto (anosmia); 

 di non aver avuto nelle ultime 2 settimane un contatto stretto (vedi nota allegata) con 
una persona con diagnosi di sospetta/probabile/confermata infezione da Coronavirus 
COVID-19 o che presentava i sintomi indicati al punto precedente; 

 di non trovarsi nello stato di isolamento domiciliare fiduciario. 

 di non essere risultato positivo al coronavirus COVID-19 (nel caso sia stato sottoposto a 
tampone e se il tampone positivo rispondere alla domanda seguente); 

 di essere risultato positivo al corona virus, ma di essere risultato guarito;  
 

 

Il Dichiarante __________________________________________  

L’accettante Medico/Collaboratore _______________________________________ 

Luogo ____________________________    Data _____\_____\__________ 
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DEFINIZIONE DI CONTATTO STRETTO  

(CIRCOLARE MINISTERO DELLA SALUTE 0007922-09/03/2020 e succ. int.) 

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;   

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta 

di mano);   

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);   

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;   

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;   

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza 

l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;   

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 

caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 

dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 

abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando 

una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 

nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).   

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima 

dell'insorgenza della malattia nel caso in esame.  

 

Le ricordiamo inoltre di attenersi alle seguenti norme comportamentali e di adottare 

le precauzioni raccomandate per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2, in 

particolare:   

 è obbligatorio indossare correttamente mascherina chirurgica e guanti monouso anche per 

l’eventuale accompagnatore (se si intende indossare mascherina con filtro FFP2 o FFP3 o 

analoghi con valvola è obbligatorio porre sopra una mascherina chirurgica); 

 mantenersi a distanza di almeno 1 metro;  

 evitare strette di mano, baci e abbracci e altre forme di contatto;   

 effettuare l’igiene delle mani con acqua e sapone e asciugatura con salvietta monouso o 

frizione con soluzione idroalcolica;  

 tossire e starnutire coprendo naso e bocca usando fazzoletti o nella piega del gomito poi 

effettuare igiene delle mani con acqua e detergente o con soluzione idroalcolica; i 

fazzoletti dovrebbero essere preferibilmente di carta e dovrebbero essere smaltiti in una 

pattumiera chiusa;   

 evitare di condividere oggetti con il suo congiunto e/o altri residenti, come asciugamani, 

salviette e lenzuola, piatti, bicchieri, posate, etc;   

 se la sua permanenza è prolungata è necessario lavarsi frequentemente le mani con acqua 

e sapone o frizionarle con soluzione idroalcolica;   

 se sente l’esigenza di toccarsi la bocca, il naso o gli occhi lavarsi prima e dopo le mani, con 

acqua e sapone e asciugarle con salvietta monouso o frizione con soluzione idroalcolica.  

 

NB: nel caso ci si trovi in una delle situazioni indicate al secondo, al terzo e quarto 

punto dell’autocertificazione o di essere positivo al tampone per coronavirus COVD-

19 è necessario mettersi in contatto con il proprio medico curante per organizzare 

l’accesso alle strutture dell’INRCA. 

 


